Giuseppe Orizio [giuseppe.orizio@cisl.it]   

La Cisl ha scelto da mesi una strada che non può che impoverire l’organizzazione nel suo insieme, quella di non consentire l’espressione del dissenso. Chi ha argomenti di contestazione al  comportamento di questo o quel dirigente deve tenerseli per sè o esprimerli nelle sedi opportune, nelle riservate stanze, tra l’altro mai ben specificate. Anche quando ci si rivolge ad esse, inviando lettere singole o plurime, non c’è mai risposta neppure di avvenuto ricevimento. Non c’è confronto ma in compenso si espelle chi solleva il problema…ammonendo così chiunque volesse ripeter il gesto. esiste solo una sola verità, un a sola giustificazione.    (ovvero le riservate stanze).  ( motivato o meno che sia)  “tappare la bocca , fin da luglio 2015 quando Franco Scandola invio la prima raccomandata riservata al Seg:Gen Annamaria Furlan, , una strada leto 

Ieri mattina, dopo aver visto ieri sera il servizio sulla Cisl, ho inviato ad un bel gruppo di miei amici cislini questo messaggio: 
“Ieri sera le Iene hanno trasmesso un servizio sui maxi stipendi Cisl: è qui sotto da guardare…  
Mi sono vergognato e mi aspetto che la mia Cisl dimostri subito che il malaffare e l'omertà non sono patrimonio di questa organizzazione.
 
http://www.iene.mediaset.it/puntate/2016/03/06/toffa-maxi-stipendi-alla-cisl_10068.shtml
 
Tra i destinatari il mio amico ed ex-segretario generale della Cisl, Savino Pezzotta, che così mi ha risposto:
 
Caro Beppe, 
non ti nascondo che la trasmissione delle Iene sui maxi stipendi della Cisl, mi ha profondamente amareggiato. La storia della Cisl è una storia gloriosa che rischia di essere trascinata nel fango. Ieri sera ho pensato ai molti militanti che hanno rischiato il posto di lavoro, sacrificato parte della loro vita, osteggiati nella loro carriera professionale per restare fedeli agli ideali del nostro sindacato e di fedeltà ai lavoratori. Oggi sembra che il Sindacato non sia più di moda, che in ogni modo si cerchi di emarginarlo e renderlo insignificante. Se questo dovesse accentuarsi sarebbe un attacco all'idea pluralista di democrazia. Nella Cisl mi hanno insegnato che il pluralismo non è dato solo dalla esistenza di più partiti, di una articolazione delle istituzioni , ma anche di rappresentanze che contino e che manifestino una loro autonoma politicità. Non so se quanto si è detto in questa trasmissione sia vero, e non credo neanche che la verità la possa fare chi viene coinvolto: il controllore non può essere il controllato. A suo tempo avevo proposto una commissione di saggi, un giurì fatto da persone esterne all'organizzazione di chiara fama morale che esaminasse la situazione e emettesse una valutazione. Si è preferito la strada di "lasciar passare la nottata" nella speranza che tutto si sopisse. Bisogna invece essere sentinelle che vivono in attesa dell'alba. A fronte ad accuse come quelle che abbiamo sentito mi attendevo una risposta chiara e graffiante del Segretario Generale, invece c'è stato un sottrarsi che faceva sorgere delle domande. Se quello che viene propagato è falso è dovere dell'attuale dirigenza procedere per vie legali. Bisogna lavorare per impedire che la nostra organizzazione sia colpita. Mi sono sottratto dall'intervenire per non aggiungere legna al fuoco, ma a un amico come te non potevo non rispondere. 
Savino
